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ASSEMBLEA PARLAMENTARE EUROPEA

INTERROGAZIONI SCRITTE CON RISPOSTE

INTERROGAZIONE SCRITTA N. 73

dell'on. Pedini
alla Commissione della Comunità Economica Europea

alla Commissione della Comunità Europea dell'Energia Atomica
e all'Alta Autorità della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio

(15 gennaio 1962)

energia, con quello della energia convenzionale,
varia dal 10 al 30 % ... »

Oggetto : La possibilità per l'energia nucleare di
essere competitiva

Nel bollettino del 15 dicembre 1961 l'Agenzia
« Europe », riassumendo i lavori preparatori al
parere del Comitato economico e sociale in materia
di politica energetica, ha scritto che la. sezione
specializzata nucleare di tale comitato avrebbe
messo in evidenza : «... la possibilità per l'energia
nucleare di essere competitiva a brevissima scadenza
dato che lo scarto attuale del costo di questa

L'interrogante ritiene tale notizia, se veramente
fondata, di importanza particolare e di efletto
indubbio sui lineamenti di politica energetica della
Comunità Europea.

Chiede pertanto su quale valutazione è basata:
l'affermazione riferita dell'Agenzia succitata.

Risposta della Commissione della C.E.E.

(12 febbraio 1962)

La notizia che l'on. Parlamentare ha tratto
dal bollettino dell'Agenzia « Europe », è contenuta
nel parere emesso il 15 dicembre 1961 dal Comitato
economico e sociale in merito alle « Proposte di
primi provvedimenti per un coordinamento delle
politiche energetiche ». Il testo in oggetto è il
seguente :

« Pur essendo il costo di produzione del kWh
nucleare nelle centrali di potenza da 200-300 MWe,
funzionanti per 7.000 ore all'anno e con carichi
fissi pari al 7-13 % , valutato, secondo calcoli
recenti, dal 10 al 30 % più alto che quello del kWh
termoelettrico convenzionale nelle centrali utiliz­

zanti carbone a 13,50 dollari per tonnellata,
si può prevedere una riduzione rapida e costante
del costo del kWh nucleare . E a ciò contribuiranno
tanto motivi di ordine generale, dipendenti dal
settore scientifico e da quello tecnico e industriale,
quanto motivi particolari che influenzano diversi
elementi di costo. Pur trovandosi di fronte ad un
numero estremamente elevato di fattori, la cui
valutazione è difficile si può, ragionevolmente e
prudentemente, supporre che, in relazione con
l'impianto di nuove centrali elettriche, l'ugua­
glianza competitiva del kWh nucleare e del kWh
convenzionale, ottenuto dal carbone di qualità
e dall'olio combustibile , potrà essere raggiunta
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nel corso del presente decennio, pur prevedendo
diversi momenti, secondo le diverse zone della
Comunità.

Nel settore termoelettrico, l'energia nucleare
acquisirà allora un ruolo sempre più importante in
rapporto con il forte aumento della domanda.
In questo settore, nel quale la concorrenza fra le
diverse fonti energetiche si manterrà, l'energia
nucleare è chiamata a svolgere progressivamente
un ruolo che non sarà in definitiva meno importante
di quello del carbone, del petrolio e del gas naturale ,
cosicché, la concorrenza sarà certamente più attiva
e maggiormente diversificata. »

Nei suoi pareri il (Comitato economico e sociale
espone unicamente i propri punti di vista, indipen­
dentemente dagli orientamenti della Commissione
e sulla base di dati che il Comitato stesso raccoglie
e vaglia .

A complemento delle indicazioni riportate nel
parere del Comitato economico e sociale , la Commis­
sione della Comunità Europea dell'Energia Ato­
mica, che è fra le istituzioni destinatarie dell'inter­
rogazione scritta, renderà noti nella sua risposta
i dati in suo possesso sulla redditività dell'energia
nucleare rispetto a quella delle altre fonti ener­
getiche.

Risposta della Commissione dell'Euratom

(12 febbraio 1962)

1 . La Commissione reputa opportuno portare a
conoscenza dell'onorevole Parlamentare, nell'ori­
ginale, un estratto del « Parere del Comitato econo­
mico e sociale in merito alle Proposte di primi prov­
vedimenti per un fcoordinamento delle Politiche
energetiche » :

« Pur essendo il costo di produzione del kWh
nucleare nelle centrali di potenza da 200-300 MWe,
funzionanti per 7.000 ore all'anno e con carichi
fìssi pari al 7-13 % , valutato, secondo calcoli
recenti, dal 10 al 30 % più alto che quello del
kWh termoelettrico convenzionale nelle centrali
utilizzanti carbone a 13,50 dollari per tonnellata,
si può prevedere una riduzione rapida e costante
del costo del kWh nucleare . E a ciò contribuiranno
tanto motivi di ordine generale, dipendenti dal
settore scientifico e da quello tecnico e industriale ,
quanto motivi particolari che influenzano diversi
elementi di costo. Pur trovandosi di fronte ad un
numero estremamente elevato di fattori , la cui
valutazione è difficile si può, ragionevolmente e
prudentemente, supporre che , in relazione con
l'impianto di nuove centrali elettriche, l'uguaglianza
competitiva del kWh nucleare e del kWh conven­
zionale, ottenuto dal carbone di qualità e dall'olio
combustibile, potrà essere raggiunta nel corso del
presente decennio, pur prevedendo diversi momenti,
secondo le diverse zone della Comunità.

Nel settore termoelettrico, l'energia nucleare
acquisirà allora un ruolo sempre più importante in
rapporto con il forte aumento della domanda. In
questo settore , nel quale la concorrenza fra le

diverse fonti energetiche si manterrà, l'energia
nucleare è chiamata a svolgere progressivamente un
ruolo che non sarà in definitiva meno importante
di quello del carbone, del petrolio e del gas naturale,
cosicché, la concorrenza sarà certamente più attiva
e maggiormente diversificata. »

2 . Il Comitato economico e sociale formula dei
pareri rispondenti alle sue opinioni, indipendenti
da quelli della Commissione e basati sulle infor­
mazioni da esso raccolte e giudicate fondate.

3 . La Commissione, dal canto suo, procede siste­
maticamente , nell'ambito delle proprie attività,
a studi ed analisi approfonditi delle prospettive
concorrenziali dell'energia nucleare, basandosi sui
dati pubblicati e sulle informazioni che le sono
comunicate o che risultano dai contatti con gli
ambienti interessati .

Questi studi e queste anàlisi inducono la Com­
missione a ritenere valida, nell'attuale situazione
del mercato energetico e della tecnologia nucleare ,
la tesi sostenuta nell'estratto del parere sopra
riportato .

4 . Infatti , le valutazioni del costo per i progetti più
recenti di centrali nucleari in Germania, in Francia,
in Italia, in Gran Bretagna e negli Stati Uniti , di
cui dispone la Commissione , confermano che il
costo previsto dell'energia elettrica di origine
nucleare è dal 10 al 30 % , più elevato di quello
dell'energia convenzionale .
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A titolo di esempio, al Forum di Tokio autorità
dell'AEC degli USA hanno comunicato che alcune
centrali nucleari, che entreranno in funzione nel
1968 saranno competitive nelle regioni del loro
paese in cui i combustibili fossili raggiungono o
superano il prezzo di 10 $ circa la tonnellata di
equivalente carbone franco centrale .

D'altra parte, alcune prospettive accuratamente
studiate in vari paesi, basate su di una effettiva
esperienza industriale in materia — in Francia, in
Gran Bretagna, negli Stati Uniti — fanno ritenere
che entro il 1970 grandi centrali nucleari saranno
in grado di entrare in concorrenza con centrali
termiche convenzionali aventi uguali caratte­
ristiche, impianto e condizioni di esercizio.

Risposta dell'Alta Autorità

(9 febbraio 1962)

La Commissione della Comunità Europea dell Energia Atomica, alla quale è
stata egualmente indirizzata la succitata interrogazione, renderà noti, in sede di
risposta, i dati di cui essa dispone sulla competitività dell'energia nucleare rispetto
all'energia convenzionale.

L'Alta Autorità invita pertanto l'onorevole Parlamentare a prendere conoscenza
di tale risposta .
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COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA

IL CONSIGLIO

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO N. 17

Primo regolamento d'applicazione degli articoli 85 e 86 del Trattato

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA,

Viste le disposizioni del Trattato che istituisce la Comunità Economica Europea,
e in particolare l'articolo 87,

Vista la proposta della Commissione,
Visto il parere del Comitato economico e sociale ,

Visto il parere dell'Assemblea Parlamentare Europea,
Considerando che, per stabilire un regime inteso a garantire che la concorrenza

non sia falsata nel mercato comune, occorre provvedere all'applicazione equilibrata
degli articoli 85 e- 86 in modo uniforme negli Stati membri ;

Considerando che le modalità di applicazione dell'articolo 85, paragrafo 3 devono
essere determinate tenendo conto della necessità di assicurare una sorveglianza
efficace nonché di semplificare , per quanto possibile , il controllo amministrativo ;

Considerando che appare di conseguenza necessario sottoporre, in linea di
principio, le imprese che desiderino avvalersi dell' articolo 85, paragrafo 3, all'obbligo
di notificare alla Commissione i loro accordi , decisioni e pratiche concordate ;

Considerando tuttavia che , da una parte , detti accordi, decisioni e pratiche
concordate sono, con ogni probabilità, molto numerosi e non potranno quindi essere
esaminati contemporaneamente, e che, d'altra parte, alcuni di questi presentano
caratteri particolari , che possono renderli meno pregiudizievoli allo sviluppo del
mercato comune ;

Considerando che è quindi opportuno prevedere provvisoriamente un regime
più elastico per alcune categorie di accordi , decisioni e pratiche concordate, senza
peraltro pregiudicare la loro validità ai sensi dell'articolo 85 ;

Considerando inoltre che le imprese possono a /ere interesse a sapere se gli
accordi, decisioni o pratiche Concordate ai quali esse partecipano o intendono parte­
cipare , possono determinare l'intervento della Commissione a norma dell'articolo 85,
paragrafo 1 o dell'articolo 86 ;
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Considerando che, al fine di assicurare un'applicazione uniforme nel mercato
comune delle disposizioni degli articoli 85 e 86, è necessario fissare le regole in base
alle quali la Commissione, agendo in collegamento stretto e costante con le autorità
competenti degli Stati membri , potrà prendere le misure necessarie per l'applicazione
degli articoli 85 e 86 ;

Considerando che, in vista di tale scopo, la Commissione deve ottenere il concorso
delle autorità competenti degli Stati membri e disporre inoltre , in tutto il territorio
•del mercato comune , del potere di esigere le informazioni e di procedere agli accerta­
menti necessari per individuare gli accordi, le decisioni e le pratiche concordate,
vietate dall'articolo 85 , paragrafo 1 , e lo sfruttamento abusivo di una posizione
dominante , vietato dall'articolo 86 ;

Considerando che, al fine di adempiere al compito di vigilare sull'applicazione
delle disposizioni del Trattato, la Commissione deve essere autorizzata a rivolgere
alle imprese o alle associazioni di imprese raccomandazioni e decisioni dirette a far
cessare le infrazioni agli articoli 85 e 86 ;

Considerando che l'osservanza degli articoli 85 e 86 e l'adempimento degli obblighi
cui sono soggette le imprese e le associazioni di imprese in forza del presente regola­
mento devono poter essere assicurati per mezzo di ammende e di penalità di mora ;

Considerando che occorre sancire il diritto delle imprese interessate a essere
sentite dalla Commissione , fornire ai terzi, i cui interessi possono essere pregiudicati
da una decisione , l'occasione di presentare in precedenza le loro osservazioni, e
assicurare un'ampia pubblicità alle decisioni prese ;

Considerando che tutte le decisioni prese dalla Commissione in applicazione del
presente regolamento sono soggette al controllo della Corte di Giustizia alle condizioni
definite dal Trattato, e che è inoltre opportuno attribuire alla Corte di Giustizia , in
applicazione dell'articolo 172 del Trattato, una competenza giurisdizionale anche di
merito per quanto riguarda le decisioni mediante le quali la Commissione infligge
ammende o penalità di mora ;

Considerando che il presente regolamento può entrare in vigore fatta salva
l'emanazione di successive disposizioni ai sensi dell'articolo 87 del Trattato,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Disposizione di principio

non ha motivo di intervenire, a norma dell'ar­
ticolo 85, paragrafo 1 o dell'articolo 86 del Trattato,
nei riguardi di un determinato accordo, decisione
o pratica .

Articolo 3

Gli accordi, le decisioni e le pratiche concordate
di cui all'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato, e
lo sfruttamento abusivo di una posizione domi­
nante sul mercato ai sensi dell'articolo 86 del
Trattato, sono vietati senza che occorra una deci­
sione preventiva in tal senso, fatti salvi gli arti­
coli 6, 7 e 23 del presente regolamento.

Eliminazione delle infrazioni

1 . Se la Commissione constata, su domanda o
d'ufficio, una infrazione alle disposizioni dell'ar­
ticolo 85 o dell' articolo 86 del Trattato, può
obbligare , mediante decisione, le imprese ed asso­
ciazioni di imprese interessate a porre fine all'in­
frazione constatata.

Articolo 2

Attestazione negativa

2 . Sono autorizzati a presentare domanda a tal
fine :La Commissione può accertare , su domanda

delle imprese e associazioni di imprese interessate,
che, in base agli elementi a sua conoscenza, essa a) gli Stati membri,
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Questi accordi, decisioni e pratiche possono
essere notificati alla Commissione .

b) le persone fisiche o giuridiche e le associazioni
sprovviste di personalità giuridica che sostengano
di avervi interesse .

3 . Fatte salve le altre disposizioni del presente
regolamento, la Commissione, prima di prendere
la decisione di cui al paragrafo 1 , può rivolgere
alle imprese ed alle associazioni di imprese inte­
ressate raccomandazioni dirette a far cessare
l'infrazione.

Articolo 5

Articolo 4

Notificazione degli accordi,
decisioni e pratiche esistenti

1 . Gli accordi , le decisioni e le pratiche concor­
date di cui all'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato,
esistenti alla data di entrata in vigore del presente
regolamento e per i quali gli interessati intendono
avvalersi dell'articolo 85, paragrafo 3 devono
essere notificati alla Commissione anteriormente
al 1° agosto 1962 .

2. Il paragrafo 1 non si applica agli accordi,
decisioni e pratiche concordate che rientrano nelle
categorie indicate all' articolo 4 , paragrafo 2 ;
questi possono essere notificati alla Commissione .

Articolo 6

Dichiarazioni ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3

1 . Quando la Commissione rilascia una dichiara­
zione ai sensi dell'articolo 85 , paragrafo 3 del
Trattato, essa indica la data a decorrere dalla
quale la dichiarazione prende effetto . Questa data
non può essere anteriore a quella della notifica­
zione .

2 . La seconda parte del paragrafo 1 non si applica
agli accordi, decisioni e pratiche concordate di
cui all'articolo 4, paragrafo 2 e all'articolo 5,
paragrafo 2 , nè agli accordi , decisioni e pratiche
concordate di cui all'articolo 5 , paragrafo 1 vche
siano stati notificati nel termine ivi fissato .

Notificazione dei nuovi accordi, decisioni e pratiche

1 . Gli accordi, le decisioni e le pratiche concordate,
di cui all'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato,
intervenuti dopo l'entrata in vigore del presente
regolamento, e per i quali le imprese interessate
intendono avvalersi dell'articolo 85, paragrafo 3 ,
devono essere notificati alla Commissione . Fino a
quando non siano stati notificati, la dichiarazione
di cui all'articolo 85 , paragrafo 3 non può essere
rilasciata.

2. Il paragrafo 1 non si applica agli accordi ,
decisioni e pratiche concordate, quando

1 ) vi partecipano imprese di un solo Stato
membro e gli accordi, le decisioni e le pratiche non
riguardano l'importazione o l'esportazione tra
Stati membri ,

2) vi partecipano soltanto due imprese e gli
accordi hanno unicamente per effetto :

a) di limitare la libertà di formazione dei
prezzi o delle condizioni contrattuali di uno dei
contraenti nella rivendita di merci che egli acquista
dall'altro contraente,

b) di imporre all'acquirente o all'utilizzatore
di diritti relativi alla proprietà industriale , e in
particolare di brevetti, modelli di utilità, modelli
e disegni ornamentali o marchi, limitazioni all'eser­
cizio di tali diritti oppure di imporre al beneficiario
di contratti di cessione o di concessione di pro­
cedimenti di fabbricazione o di cognizioni relative
all'utilizzazione o all'applicazione di tecniche
industriali, limitazioni all'utilizzazione di questi
procedimenti o cognizioni ,

3) hanno come unico oggetto :

a) l'elaborazione o l'applicazione uniforme di
norme e tipi ,

b) la ricerca in comune di miglioramenti tecnici,
se il risultato è accessibile a tutti i partecipanti e
può essere utilizzato da ciascuno di essi .

Articolo 7

Disposizioni particolari per gli accordi, decisioni
e pratiche esistenti

I. Se gli accordi, decisioni e pratiche concordate,
esistenti alla data di entrata in vigore del presente
regolamento e notificati anteriormente al 1° agosto
1962 non rispondono alle condizioni previste
dall'articolo 85 , paragrafo 3 del Trattato e se le
imprese ed associazioni di imprese interessate vi
pongono fine o li modificano in maniera che non
cadano più sotto il divieto dell'articolo 85, para­
grafo 1 o rispondano alle condizioni dell'articolo 85 ,
paragrafo 3 , il " divieto stabilito all'articolo 85,
paragrafo 1 si applica solo per il periodo fissato
dalla Commissione . Una decisione della Commis­
sione presa in applicazione di quanto sopra non
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può essere opposta alle imprese ed associazioni
d'imprese che non abbiano dato il loro accordo
espresso alla notificazione .

2 . Il paragrafo 1 si applica agli accordi , decisioni
e pratiche concordate esistenti alla data di entrata
in vigore del presente regolamento e compresi
nelle categorie di cui all'articolo 4, paragrafo 2,
se sono stati notificati anteriormente al 1° gennaio
1964.

la notificazione, indicati nell articolo 5 , para­
grafo 1 e nell'articolo 7 , paragrafo 2 .

3 . Fino a quando la Commissione non abbia
iniziato alcuna procedura a norma degli articoli 2 ,
3 o 6, le autorità degli Stati membri restano compe­
tenti per l'applicazione dell' articolo 85, para­
grafo 1 e dell' articolo 86, in conformità all'arti­
colo 88 del Trattato, anche se non sono scaduti i
termini per la notificazione, indicati nell'articolo 5,
paragrafo I e nell'articolo 7 , paragrafo 2 .

Articolo 8
Articolo 10

Durata della validità e revoca delle dichiarazioni
ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3

1 . La dichiarazione di cui all' articolo 85 , para­
grafo 3 del Trattato è rilasciata per un periodo
determinato e può essere sottoposta a condizioni
ed oneri .

2 . La dichiarazione può essere rinnovata su
domanda, qualora continuino a sussistere le condi­
zioni previste dall'articolo 85 , paragrafo 3 del
Trattato .

3 . La Commissione può revocare o modificare la
dichiarazione o vietare agli interessati determinati
comportamenti :

a) se cambia la situazione di fatto relativa ad
un elemento essenziale della dichiarazione ,

b) se gli interessati non osservano un onere
imposto dalla dichiarazione,

c) r»e la dichiarazione è stata rilasciata in base a
indicazioni inesatte ovvero ottenuta con frode ,

d) se gli interessati abusano dell'esenzione dalle
(disposizioni dell'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato
che è stata loro concessa con la dichiarazione .

Nei casi di cui alle lettere b), c) e d), la dichia­
razione può essere revocata anche con effetto
retroattivo.

Collegamento con le autorità degli Stati membri

1 . La Commissione trasmette immediatamente
alle autorità competenti degli Stati membri copia
delle domande, delle notificazioni e dei documenti
più importanti che le sono presentati ai fini della
constatazione delle infrazioni all' articolo 85 o
all' articolo 86 del Trattato, del rilascio di un'atte­
stazione negativa o di una dichiarazione ai sensi
dell' articolò 85 , paragrafo 3 .

2 . Essa svolge le procedure di cui al paragrafo I
in collegamento stretto e costante con le autorità
competenti degli Stati membri, le quali sono auto­
rizzate a formulare osservazioni su tali procedure.

3 . Un Comitato consultivo in materia di intese e
posizioni dominanti deve essere sentito prima di
ogni decisione da prendere in seguito a una delle
procedure di cui al paragrafo 1 , e prima di ogni
decisione relativa al rinnovo, alla modifica o alla
revoca di una dichiarazione ai sensi dell'articolo 85 ,
paragrafo 3 del Trattato .

4 . Il Comitato consultivo è composto di funaio-:
nari competenti in materia di intese e posizioni
dominanti . Ogni Stato membro designa un fun­
zionario che lo rappresenta e che , in caso d'impe­
dimento, può essere sostituito da un altro fun­
zionario .

5 . La consultazione viene effettuata nel corso di
una riunione comune, su invito della Commissione,
e comunque non prima di quattordici giorni
dall'invio della convocazione . A quest'ultima
saranno allegati un'esposizione della questione,
con l' indicazione dei documenti più importanti
della pratica, e un progetto preliminare di decisione
per ogni caso da esaminare .

6 . Il Comitato consultivo può dare il suo parere ,
anche se alcuni dei membri sono assenti e non si
sono fatti rappresentare . L'esito della consulta­
zione è riportato in un rendiconto scritto che
viene unito al progetto di decisione e non è reso
pubblico .

Articolo 9

Competenza

1 . Fatto salvo il controllo della decisione da parte
della Corte di Giustizia, la Commissione ha compe­
tenza esclusiva per dichiarare inapplicabili in virtù
dell' articolo 85, paragrafo 3 del Trattato le dispo­
sizioni dell'articolo 85, paragrafo 1 .

2 . La Commissione è competente per l'applica­
zione dell'articolo 85 , paragrafo 1 e dell'articolo 86
del Trattato anche se non sono scaduti i termini per



GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITÀ EUROPEE208 62 21 . 2 . 62

Articolo 11

Richiesta di informazioni

presumere che nel settore economico considerato la
concorrenza è ristretta o falsata all'interno del
mercato comune, la Commissione può decidere
di procedere ad una inchiesta generale e , nel quadro
di quest'ultima, richiedere alle imprese di detto
settore economico le informazioni necessarie per
l' applicazione dei principi contemplati dagli arti­
coli 85 e 86 del Trattato e per l'assolvimento dei
compiti che le sono affidati .

2 . La Commissione può, in particolare, chiedere
a tutte le imprese e gruppi di imprese del settore
considerato di comunicarle tutti gli accordi , deci­
sioni e pratiche concordate esentati dalla notifica­
zione in virtù dell'articolo 4, paragrafo 2 e del­
l'articolo 5 , paragrafo 2 .

3 . Quando la Commissione procede alle inchieste
previste dal paragrafo 2 , chiede anche alle imprese
e ai gruppi di imprese , la cui dimensione fa presu­
mere che occupino una posizione dominante sul
mercato comune o su una parte sostanziale di
questo, di comunicare gli elementi relativi alla
struttura delle imprese ed al loro comportamento ,
necessari per valutare la loro posizione nei confronti
dell'articolo 86 del Trattato .

4 . Sono applicabili , in quanto compatibili , le
disposizioni dell'articolo 10, paragrafi 3 , 4, 5 e 6 e
degli articoli 11 , 13 e 14 .

1 . Per l'assolvimento dei compiti affidatile dal­
l'articolo 89 e dalle norme emanate in applicazione
dell'articolo 87 del Trattato, la Commissione può
raccogliere tutte le informazioni necessarie presso
i Governi e le autorità competenti degli Stati
membri, nonché presso le imprese e associazioni di
imprese .

2 . Quando la Commissione rivolge una domanda
di informazioni ad un'impresa o ad un'associazione
d'imprese, invia contemporaneamente una copia
di questa domanda all'autorità competente dello
Stato membro nel cui territorio ha sede l'impresa o
l'associazione di imprese .

3 . Nella sua domanda la Commissione indica le
basi giuridiche e lo scopo della domanda, nonché
le sanzioni previste dall'articolo 15 , paragrafo 1 ,
lettera b) nel caso in cui siano fornite informazioni
inesatte .

4. L'obbligo di fornire le informazioni richieste
incombe ai proprietari delle imprese o ai loro
rappresentanti e , se si tratta di persone giuridiche ,
di società o di associazioni sprovviste di personalità
giuridica , a coloro che, per legge , o in base allo
statuto, ne hanno la rappresentanza .

5 . Se un'impresa o un'associazione di imprese non
dà le informazioni richieste nel termine stabilito
dalla Commissione oppure dà informazioni in­
complete , la Commissione le richiede mediante
decisione . Tale decisione precisa le informazioni
richieste, stabilisce un termine adeguato entro il
quale es^e devono essere fornite ed indica le sanzioni
previste dall'articolo 15 , paragrafo 1 , lettera b) e
dall'articolo 16, paragrafo 1 , lettera c), nonché il
diritto di presentare ricorso dinanzi alla Corte
di Giustizia avverso la decisione .

6 . La Commissione invia contemporaneamente
copia della decisione all'autorità competente dello
Stato membro nel cui territorio ha sede l'impresa
o l'associazione di imprese .

Articolo 13

Accertamenti effettuati dalle autorità degli Stati
membri

1 . Su domanda della Commissione , le autorità
competenti degli Stati membri procedono agli
accertamenti che la Commissione ritiene opportuni
a norma dell'articolo 14, paragrafo 1 o che essa
ha ordinato mediante decisione presa in applica­
zione dell' articolo 14 , paragrafo 3 . Gli agenti delle
autorità competenti degli Stati membri incaricati
di procedere agli accertamenti esercitano i loro
poteri su presentazione di un mandato scritto
rilasciato dall'autorità competente dello Stato
membro nel cui territorio deve essere compiuto
l'accertamento . Tale mandato specifica l'oggetto e
lo scopo dell'accertamento .

2 . Gli agenti della Commissione possono, su
domanda di questa o dell'autorità competente dello
Stato membro nel cui territorio deve essere compiuto
l'accertamento, assistere gli agenti di tale autorità
nell'assolvimento dei loro compiti .

Articolo 12

Inchieste per settore economico

1 . Se in un settore economico l'evoluzione degli
scambi fra Stati membri, le fluttuazioni di prezzo,
la rigidità dei prezzi o altre circostanze fanno
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Articolo 14 agli agenti della Commissione nell'assolvimento dei
loro compiti .

6 . Quando un'impresa si oppone ad un accerta­
mento ordinato a norma del presente articolo, lo
Stato membro interessato presta agli agenti
incaricati dalla Commissione l'assistenza necessaria
per l'esecuzione del loro mandato . A tal fine, gli
Stati membri, anteriormente al 1° ottobre 1962, e
dopo aver consultato la Commissione , prendono le
necessarie misure .

Poteri di accertamento della Commissione

1 . Per l'assolvimento dei compiti affidatile dal­
l'articolo 89 e dalle norme emanate in applicazione
dell'articolo 87 del Trattato, la Commissione può
procedere a tutti gli accertamenti necessari presso
le imprese e le associazioni di imprese .

Gli agenti della Commissióne incaricati a tal
fine dispongono dei seguenti poteri :

a) controllare i libri e gli altri documenti
aziendali ;

b) prendere copie o estratti dei libri e degli
altri documenti aziendali ;

c) richiedere spiegazioni orali « in loco »;

d) accedere a tutti i locali , terreni e mezzi di
trasporto delle imprese .

Articolo 15

Ammende

2 . Gli agenti incaricati dalla Commissione di
procedere ai suddetti accertamenti esercitano i
loro poteri su presentazione di un mandato scritto
che precisi l'oggetto e lo scopo dell'accertamento,
nonché la sanzione prevista dall'articolo 15 ,
paragrafo 1 , lettera c), per l'ipotesi in cui i libri
e gli altri documenti aziendali richiesti siano presen­
tati in modo incompleto . La Commissione avvisa
in tempo utile , prima dell'accertamento , l' autorità
competente dello Stato membro nel cui territorio
deve essere compiuto l'accertamento, della missione
di accertamento e dell' identità dei suddetti agenti .

3 . Le imprese e le associazioni di imprese sono
obbligate a sottoporsi agli accertamenti ordinati
dalla Commissione mediante decisione . La deci­
sione precisa l'oggetto e lo scopo dell'accertamento,
ne fìssa la data di inizio ed indica le sanzioni pre­
viste dall' articolo 15, paragrafo 1 , lettera c) e
dall' articolo 16, paragrafo 1 , lettera d), nonché il
diritto . di presentare ricorso dinanzi alla Corte di
Giustizia avverso la decisione .

1 . La Commissione può, mediante decisione ,
infliggere alle imprese ed alle associazioni d'imprese
ammende varianti da cento a cinquemila unità di
conto quando intenzionalmente o per negligenza :

a) forniscano indicazioni inesatte o alterate
all'atto della domanda di cui all' articolo 2 o della
notificazione di cui agli articoli 4 e 5,

b) forniscano informazioni inesatte in risposta
a una domanda rivolta a norma dell' articolo 11 ,
paragrafi 3 e 5 , o dell'articolo 12 , o non forniscano
un'informazione entro il termine stabilito da una
decisione presa in virtù dell' articolo 11 , paragrafo 5,

c) presentino in maniera incompleta , all'atto
degli accertamenti effettuati a norma dell' articolo 13
o dell'articolo 14, i libri o altri documenti aziendali
richiesti o non si sottopongano agli accertamenti
ordinati mediante decisione presa in applicazione
dell'articolo 14, paragrafo 3 .

2 . La Commissione può , mediante decisione ,
infliggere alle imprese ed alle associazioni di
imprese ammende che variano da un minimo di
mille unità di conto ad un massimo di un milione ,
con facoltà di aumentare quest'ultimo importo
fino al 10 per cento del volume d'affari realizzato
durante l' esercizio sociale precedente da ciascuna
delle imprese che hanno partecipato all' infrazione,
quando intenzionalmente o per negligenza :

a) commettano una infrazione alle disposizioni
dell' articolo 85 , paragrafo 1 o dell'articolo 86 del
Trattato ,

b) non osservino un onere imposto in virtù
dell'articolo 8 , paragrafo 1 .

Per determinare l'ammontare dell' ammenda,
occorre tener conto oltre che della gravità dell' infra­
zione, anche della sua durata .

3 . Sono applicabili le disposizioni dell' articolo 10,
paragrafi 3 , 4 , 5 e 6 .

4. La Commissione prende le decisioni di cui al
paragrafo 3 dopo aver sentito l'autorità competente
dello Stato membro nel cui territorio deve essere
effettuato l'accertamento .

5 . Gli agenti dell'autorità competente dello Stato
membro nel cui territorio deve essere effettuato
l'accertamento possono, su domanda di tale
autorità o della Commissione , prestare assistenza
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definitivo di questa in una misura inferiore a quella
che risulterebbe dalla decisione originaria .

3 . Sono applicabili le disposizioni dell'articolo 10,
paragrafi 3 , 4, 5 e 6 .

Articolo 17

Controllo della Corte di Giustizia

La Corte di Giustizia ha competenza giurisdi­
zionale anche di merito ai sensi dell'articolo 172 del
Trattato per decidere sui ricorsi presentati \avverso
le decisioni con le quali la Commissione commina
una ammenda o una penalità di mora ; essa può
sopprimere, ridurre o maggiorare l'ammenda o la
penalità di mora inflitta .

4 . Le decisioni prese a norma dei paragrafi 1 e 2
non hanno un carattere penale .

5 . Le ammende previste al paragrafo 2 , lettera a)
non possono essere inflitte per comportamenti :

а) posteriori alla notificazione alla Commissione
ed anteriori alla decisione con la quale questa
concede o rifiuta l'applicazione dell'articolo 85,
paragrafo 3 del Trattato, nella misura in cui essi
restano nei limiti dell'attività descritta nella
notificazione,

б) anteriori alla notificazione e che restii» nei
limiti degli accordi, decisioni e pratiche concordate,
esistenti alla data di entrata in vigore del presente
regolamento, purché la notificazione sia stata fatta
nei termini indicati nell'articolo 5, paragrafo 1 e
nell'articolo 7 , paragrafo 2.

6. Le disposizioni del paragrafo 5 non si applicano
dal momento in cui la Commissione ha informato
le imprese interessate di ritenere , sulla base di un
esame provvisorio, che sussistono le condizioni
dell'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato e che
l'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 3 non è
giustificata .

Articolo 18

Unità di conto

Per l'applicazione degli articoli 15, 16 e 17
l'unità di conto è quella adottata per la formazione
del bilancio della Comunità a norma degli articoli
207 e 209 del Trattato.

Articolo 16

Penalità di mora
Articolo 19

Audizione degli interessati e dei terzi

1 . Prima di ogni decisione prevista dagli arti­
coli 2, 3, 6, 7 , 8, 15 e 16 la Commissione dà modo
alle imprese e associazioni di imprese interessate
di manifestare il proprio punto di vista relativa­
mente agli addebiti su cui essa si basa .

2 . La Commissione o le autorità competenti
degli Stati membri possono sentire , nella misura
in cui lo ritengano necessario, ogni altra persona
fisica o giuridica o associazione sprovvista di
personalità giuridica. Qualora persone fisiche o
giuridiche o associazioni sprovviste di personalità
giuridica chiedano di essere sentite, dimostrando di
avervi un interesse, la loro domanda deve essere
accolta .

3 . Quando la Commissione intende rilasciare
un'attestazione negativa a norma dell'articolo 2
o una dichiarazione ai sensi dell'articolo 85, para­
grafo 3 del Trattato, pubblica il contenuto essen­
ziale della domanda o della notificazione e invita i
terzi interessati a presentare le loro osservazioni
nel termine che essa fissa e che non può essere
inferiore a un mese . La pubblicazione deve tener
conto dell'interesse delle imprese a che non ven­
gano divulgati i segreti relativi ai loro affari .

1 . La Commissione può, mediante decisione,
infliggere alle imprese ed associazioni di imprese
penalità di mora varianti da cinquanta a mille
unità di conto per ogni giorno di ritardo a decorrere
dalla data fissata nella decisione, al fine di costrin­
gerle :

a) a porre fine ad un'infrazione alle disposizioni
dell'articolo 85 o dell'articolo 86 del Trattato
conformemente ad una decisione presa in applica­
zione dell'articolo 3 del presente regolamento,

b) a porre fine ad ogni azione vietata in virtù
dell'articolo 8, paragrafo 3,

c) a fornire in maniera completa ed esatta
un'informazione richiesta mediante decisione presa
ai sensi dell'articolo 11 , paragrafo 5,

d) a sottoporsi ad un accertamento che essa ha
ordinato mediante decisione presa ai sensi del­
l'articolo 14, paragrafo 3 .

2 . Quando le imprese o associazioni d'imprese
hanno adempiuto all'obbligo, per costringerle
all'osservanza del quale era stata inflitta la penalità
di mora, la Commissione può fissare l'ammontare
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Articolo 20

Segreto professionale

2 . Nel termine di un anno a decorrere dalla data
d'entrata in vigore del presente regolamento, il
Consiglio esaminerà, su proposta della Commis­
sione, le disposizioni particolari che potranno
essere prese, in deroga alle prescrizioni del rego­
lamento stesso, nei confronti degli accordi, deci­
sioni e pratiche concordate di cui all'articolo 4,
paragrafo 2 e all'articolo 5, paragrafò 2 .

Articolo 23

1 . Le informazioni raccolte in applicazione degli
articoli 11 , 12, 13 e 14 possono essere utilizzate
soltanto per lo scopo per il quale sono state richieste .

2. Fatte salve le disposizioni degli articoli 19 e 21 ,
la Commissione e le autorità competenti degli
Stati membri nonché i loro funzionari ed altri
agenti sono tenuti a non divulgare le informazioni
raccolte in applicazione del presente regolamento
e che, per la loro natura, sono protette dal segreto
professionale .

3 . Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non ostano
alla pubblicazione di informazioni di carattere
generale o di studi nei quali non compaiano indi­
cazioni su singole imprese o associazioni di imprese.

Regime transitorio applicabile alle decisioni
delle autorità degli Stati membri

1 . Gli accordi, le decisioni e le pratiche concordate
di cui all'articolo 85, paragrafo 1 del Trattato nei
confronti dei quali , prima dell'entrata in vigore del
presente regolamento, l'autorità competente di
uno Stato membro ha dichiarato inapplicabili in
virtù dell'articolo 85, paragrafo 3 le disposizioni
dell'articolo 85, paragrafo 1 , non sono soggetti alla
notificazione prevista dall'articolo 5 . La decisione
dell'autorità competente dello Stato membro ha
valore di dichiarazione ai sensi dell'articolo 6 ; la
sua validità cessa al più tardi allo scadere del ter­
mine in essa fissato, senza poter superare una
durata di 3 anni a decorrere dall'entrata in vigore del
presente regolamento. Si applicano le disposizioni
dell'articolo 8, paragrafo 3.

2 . La Commissione decide ai sensi dell'articolo 8 ,
paragrafo 2 sulle domande di rinnovo delle decisioni
di cui al paragrafo precedente .

Articolo 21

Pubblicazione delle decisioni

1 . La Commissione pubblica le decisioni che prende
in applicazione degli articoli 2, 3 , 6, 7 e 8 .

2 . La pubblicazione indica le parti interessate e
il contenuto essenziale della decisione ; essa deve
tener conto dell'interesse delle imprese a che non
vengano divulgati i segreti relativi ai loro affari .

Articolo 24

Articolo 22

Disposizioni particolari

Disposizioni di esecuzione

La Commissione è autorizzata a emanare di­
sposizioni di esecuzione relative alla forma, al
contenuto e alle altre modalità delle domande
presentate in applicazione degli articoli 2 e 3 , e
della notificazione prevista agli articoli 4 e 5,
nonché alle audizioni previste all'articolo 19, para­
grafi 1 e 2 !

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti
i suoi elementi e direttamente applicabile in cia­
scuno degli Stati membri.

1 . La Commissione presenta al Consiglio proposte
dirette ad assoggettare determinate categorie di
accordi, decisioni e pratiche concordate di cui
all'articolo 4, paragrafo 2 e all'articolo 5, para­
grafo 2, all'obbligo di notificazione previsto dagli
articoli 4 e 5 .

Fatto a Bruxelles, il 6 febbraio 1962

Per il Consiglio
Il Presidente

M. COUVE DE MURVILLE
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COMMISSIONE

INFORMAZIONI

RACCOMANDAZIONI E PARERI

Raccomandazione della Commissione rivolta agli Stati membri
in virtù degli articoli 155 e 115 in merito al regime di
esportazione da applicare nei confronti dei paesi terzi per i
diamanti greggi in occasione dell'applicazione dell'articolo 34

del Trattato G.E.E.

zionali, potrebbe costituire la misura più appro­
priata per evitare le menzionate difficoltà.

Per tali motivi e in virtù dell'articolo 155 e
dell'articolo 115, comma 1 , primo periodo, la Com­
missione, tenuto conto delle proposte formulate
dagli Stati membri, raccomanda al Governo ... (*)
di sottoporre al regime del contingentamento
l'esportazione verso i paesi terzi dei seguenti pro­
dotti autorizzandola nel limite del contingente qui
indicato, per il semestre di applicazione della pre­
sente raccomandazione :

In previsione dell'applicazione alla fine della
prima tappa delle disposizioni dell'articolo 34 del
Trattato relative all'abolizione delle restrizioni
all'esportazione tra gli Stati membri, i servizi della
Commissione hanno esaminato, con la partecipa­
zione degli esperti governativi, i prodotti per i
quali gli Stati membri hanno considerata auspi­
cabile l'adozione di misure di politica commerciale
comune al fine di evitare che le disparità nei regimi
di esportazione attualmente applicati nei confronti
dei paesi terzi causino deviazioni di traffico o
difficoltà economiche negli Stati membri .
Durante tali lavori, alcuni Stati membri hanno

fatto presente le difficoltà che potrebbero derivare
all'industria dei diamanti della Comunità se, in
previsione della liberalizzazione delle esporta­
zioni fra gli Stati membri, non fossero attuate
misure comunitarie per evitare deviazioni di
traffico.

È infatti apparso che alcuni Stati membri non
limitando attualmente l'esportazione dei diamanti
greggi verso i paesi terzi, sorge il rischio che le
quantità disponibili sul mercato comunitario si
riducano a causa di riesportazioni verso i paesi
terzi, ciò che recherebbe grave pregiudizio all'atti­
vità dell'industria del taglio di alcuni Stati membri .
Conseguentemente, a conclusione dei lavori

suddetti si è riconosciuto che l'adozione di contin­
genti nazionali all'esportazione verso i paesi terzi ,
da stabilirsi sulla base delle esportazioni tradi­

n. della TEC Prodotti Contingente
semestrale

71.02 ex A Diamanti greggi o sémplice­
mente segati, sfaldati o sgros­
sati non destinati ad usi indu­
striali

... ( 1)

(*) Gli importi dei contingenti semestrali indicati nelle lettere
agli Stati membri sono i seguenti :
a) nella lettera al Governo tedesco 160.000 DM
b) nella lettera al Governo belga e lussem­
burghese (contingente unico per
l'U.E.B.L. ) 400.000.000 Fr.b .

c) nella lettera al Governo francese 900.000» NF
d) nella lettera al Governo italiano 25.000.000 Lire
e) nella lettera al Governo olandese 20.000.000 Fl.h .

(l ) Raccomandazione rivolta ai Governi di tutti gli Stati membri .
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effettuate da ... (x) per i prodotti considerati
nella presente raccomandazione .

La presente raccomandazione ha una validità
di sei mesi a decorrere dalla fine della prima tappa.
Prima della fine del quinto mese dalla sua appli­
cazione, la Commissione esaminerà nuovamente,
con la partecipazione degli esperti degli Stati
membri, la situazione del settore dei diamanti
greggi. A tal fine la Commissione raccomanda al
Governo ... (*) di predisporre dati statistici precisi
e dettagliati sulle importazioni e le esportazioni

Bruxelles, 18 gennaio 1962

Per la Commissione

Il Vicefresidente
Sicco L. MANSHOLT

Raccomandazione della Commissione rivolta agli Stati membri
in virtù degli articoli 155 e 115 in merito al regime di
esportazione da applicare nei confronti dei paesi terzi per i semi
di canapa in occasione dell'applicazione dell'articolo 34 del

Trattato C.E.E.

priata per ovviare a queste difficoltà potrebbe
essere costituita dall'adozione di un impegno
da parte degli Stati membri di non riesportazione
dei semi della suddetta varietà verso i paesi terzi.
Per tali motivi e in virtù dell'articolo 155 e

dell'articolo 115, comma 1 , primo periodo, la
Commissione, tenuto conto delle proposte formulate
dagli Stati membri, raccomanda ai Governi degli
Stati membri di non autorizzare, dopo la fine della
prima tappa, la riesportazione verso i paesi terzi
dei seguenti prodotti , qualora essi siano di origine
italiana e siano stati importati dall'Italia o dagli
altri Stati membri :

n. della TEC Prodotti

12.01 ex G Semi di canapa da semina

In previsione dell'applicazione alla fine della
prima tappa delle disposizioni dell'articolo 34 del
Trattato relative all'abolizione delle restrizioni
all'esportazione tra gli Stati membri , i servizi
della Commissione hanno esaminato, con la parte­
cipazione degli esperti governativi, i prodotti per i
quali gli Stati membri hanno considerata auspi­
cabile l'adozione di misure di politica commerciale
comune, al fine di evitare che le disparità nei
regimi di esportazione attualmente applicati nei
confronti dei paesi terzi causino deviazioni di traffico
0 difficoltà economiche negli Stati membri .

Durante tali lavori, sono state segnalate le
difficoltà che potrebbero colpire la coltura della
canapa nella Comunità se, in previsione della libe­
ralizzazione delle esportazioni all'interno della
C.E.E. , non fossero attuate misure comunitarie
onde evitare che siano riesportati verso paesi terzi
1 semi di canapa di una varietà altamente sele­
zionata prodotta in Italia .

In Italia, infatti , l'esportazione di questi semi
è attualmente vietata per qualsiasi destinazione,
mentre altri Stati membri non applicano restri­
zioni di sorta all'esportazione dei prodotti di
questo settore verso i paesi terzi . Per tale motivo,
considerato che l'alta produttività dei semi in
questione potrebbe determinare una forte domanda
d'importazione da parte dei paesi terzi , si potrebbe
verificare che le quantità disponibili sul mercato
comunitario, già scarse, subissero un'ulteriore ridu­
zione, pregiudicando le possibilità di sviluppo di
una più redditizia coltura della canapa nella
Comunità.

Di conseguenza, a conclusione dei lavori sud­
detti , è stato riconosciuto che la misura più appro­

I dati tecnici necessari ai servizi di controllo dei
vari Stati membri per identificare la varietà dei
semi alla quale si riferisce l' impegno di non rie­
sportazione saranno comunicati dal Governo ita­
liano ai Governi degli altri Stati membri e alla
Commissione .

La Commissione esaminerà nuovamente, con
la partecipazione degli esperti degli Stati membri,
la situazione dei settore dei semi di canapa prima
della fine del quarto mese di applicazione della
presente raccomandazione .

Bruxelles, 18 gennaio 1962

Per la Commissione

Il Vicepresidente
Sicco L. MANSHOLT( l) Raccomandazione rivolta ai Governi di tutti gli Stali membri.





NOVITÀ

ISTITUTO STATISTICO DELLE COMUNITÀ EUROPEE

METODI DI PREVISIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO A

LUNGO TERMINE

Il numero 6 dell'annata 1960 delle Informazioni Statistiche è dedicato a una relazione
compilata su richiesta dell'Alta Autorità della C.E.C.A. sui metodi di previsione dello sviluppo
economico a lungo termine.

Questo studio è opera di un gruppo di esperti, presieduto dal Dr. R. Regul (Lussemburgo)
e composto dai seguenti membri :

Dr. W. Bauer (Essen)
Prof. J. Benard (Poitiers)
Dr. V. Cao-Pinna (Roma)
M. C. Gruson (Parigi)
Prof. E. S. Kirschen (Bruxelles)
Prof. P. J. Verdoorn (L'Aia)

La relazione esamina successivamente gli aspetti generali della previsione a lungo termine,
della previsione globale dell'offerta, della previsione semiglobale della domanda e del passaggio da
una previsione globale a stime secondo prodotti e settori di produzione.

In questo studio gli esperti non hanno cercato di elaborare metodi di previsione per la
Comunità Europea nel suo insieme, bensì di stabilire un fondamento metodologico uniforme da
adottare nelle previsioni per paese. Pertanto si è ritenuto opportuno assicurarne la diffusione al
di fuori dei servizi delle Comunità Europee.

L'opera di 170 pagine è redatta nelle quattro lingue ufficiali della Comunità. Il prezzo
di vendita è di Fr. belgi 75.— (Lit. 940).

Le ordinazioni devono essere indirizzate agli uffici di vendita e abbonamento indicati nel­
l'ultima pagina della Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee.





ESTRATTO DEL CATALOGO DELLE PUBBLICAZIONI
DELLE COMUNITÀ EUROPEE

Pubblicazioni della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio

Rif. N. Prezzi
Lit. Fr. b.

2504 Trattato istitutivo della C.E.C.A.
(Edizione bilingue, francese con tedesco, italiano o olandese) . . . 750 60,—

1008 Relazione generale sull'attività della Comunità ( 10 agosto 1952 —
12 aprile 1953) 250 20,—

1322 Seconda relazione generale sull'attività della Comunità (13 aprile 1953
— 11 aprile 1954) 500 40,—

1576 Terza relazione generale sull'attività della Comunità (12 aprile 1954
— 10 aprile 1955) 500 40,—

1743 Quarta relazione generale sull'attività della Comunità ( 11 aprile 1955
— 8 aprile 1956) 625 50,—

1895 Quinta relazione generale sull'attività della Comunità (Con allegati)
(9 aprile 1956 — 13 aprile 1957) 750 60,—

2032 Sesta relazione generale sull'attività della Comunità (Voi. 1 e 2 ed
allegati) (14 aprile 1957 — 13 aprile 1958) 1.250 100,—

2148 Settima relazione generale sull'attività della Comunità (14 aprile 1958
— 31 gennaio 1959) 1.250 100,—

2374 Ottava relazione generale sull'attività della Comunità (1 febbraio 1959
— 31 gennaio 1960) 1.250 100,—

2596 Nona relazione generale sull'attività della Comunità (1 febbraio 1960
— 31 gennaio 1961)
con allegato : relazione sui rottami 1.250 100,—

1880 Le fonti del diritto del lavoro nei paesi della Comunità Europea del
Carbone e dell'Acciaio (Voi. 1 , 1957) 560 45,—

1999 La stabilità dell'impiego nel diritto dei paesi membri della Comunità
Europea del Carbone e dell'Acciaio (Voi. 2, 1958) 1.250 100,—

2104 La rappresentanza dei lavoratori sul piano dell'impresa (voi . 3, 1959) . . 1.250 100,—

2367 Sciopero e serrata ( 1961) 3.120 250,—

2675 Gli investimenti nelle industrie del Carbone e dell'Acciaio della Comunità
( 1961) 620 60,—

2865 Le imprese siderurgiche della Comunità con repertorio dei prodotti
siderurgici (1962)

2866 Le imprese siderurgiche della Comunità con repertorio degli indirizzi . 930 75,—

1996 Ghise ed Acciaio — Prezzi base e imprese siderurgiche — Abbona­
mento per il 1962 (con aggiornamenti) 3.750 300,—

1996 idem (con custodia di raccolta) 6.000 400,—

Le ordinazioni devono essere indirizzate agli Uffici di vendita indicati nell'ultima pagina della Gazzetta
Ufficiale delie Comunità Europee. - Per l' Inghilterra e Commonwealth britannico le ordinazioni devono
essere indirizzate a : « H. M. Stationery Office », P.O. Box 669 — London, S.E. 1 .
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